Nel testo entrano oltre 40 misure, semplificazioni incluse - L’addio a Equitalia «passa» nel disegno di legge. 
Iva, studi di settore, voluntary: ecco le novità del decreto fiscale

Il pacchetto fiscale  schede e articoli da Il Sole del 20-10-16
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Si profilaun addio in duetempi
agli studi disettore. A partire
dall’anno d'imposta 2017,
infatti, arriveranno gli indici di
affidabilita fiscale diimpresee
lavoratori autonomi. Poidovra
essereundecreto del ministero
dell’Economiaastabilire le
modalita eitermini per
arrivareall’eliminazione dello
strumento peri controlli. Si
completain questomodoun
percorsoavviato dallafine del
2009, quando le Sezioni unite
della Cassazione stabilirono
che lerisultanze degli studi di
settorenon bastanodasole per
l'accertamento

Nelpacchetto semplificazioni
deldecretofiscaleancheuna
serie dimisure che riguardano
gliimmobili. Perla cedolare
seccasugliaffittisiprofilauna
riduzione del50% per la
sanzione per chi presenta
lopzione perla proroga del
regime di cedolare seccaentro
30giornidallascadenzadel
termine. Mentresiai contratti
dilocazione registratisia gli
immobili detenutiall’estero
nonandranno pitindicatiin
dichiarazione dei redditise
non cisono state variazioni
rispettoal modello dell'anno
precedente

L'agenziadelle Entrate
procedera allachiusuradelle
partiteIvase neitre anni
precedentinon éstatasvolta
alcunaattivitadal
contribuente. Quest'ultimo,
primadella cancellazione
d'ufficio, ricevera comunque
unalertsullostatodella sua
posizione e potra evitarela
chiusurareplicando
all'amministrazione
finanziaria. L'operazione non
prevede 'applicazione di
sanzioni amministrative come
invece era accaduto in passato
conlaprecedente chiusura
datata2011

Isostitutid'imposta potranno
versare 'addizionalein
un'unicasoluzione. Sempre
perisostituti dimpostasi
profilaunoslittamentodal 28
febbraio al31 marzo peril
terminerelativoalla
certificazione unica dei redditi.
Siriducono, invece, i tempi per
laripartizione del 5 per millee
del2permillein quantononsi
dovranno pitiattenderele
dichiarazioni dei redditi
integrative che puntualmente
facevanoallungare dialmeno
unannoitempi perilconteggio
delle somme spettantiai vari
soggettiinteressati




[image: image2.png]Afrontedell'introduzione
dellacomunicazione periodica
dei dati Iva per contrastareil
fenomenodell'imposta sul
valoreaggiunto non versata, &
inarrivo un tagliodialcuni
adempimentiacuisono tenuti
imprese e professionisti. 1 Dl
fiscale punta, infatti,
all'eliminazione dell'obbligo
dell'avvenutaregistrazione
dellefattured'acquistocon
San Marino maancheaquello
dell'inviodei datidelle
operazioni con controparti
ubicate in Paesi black list. Si
riducono, poi, gli obblighi sugli
elenchiIntrastat

Approdainunanorma la
sospensione ammif
dei termini estivi gic
“sperimentata” negli ultimi
dueanni per concessione
dell'agenzia delle Entrate. In
pratica chiricevera dal Fisco
una comunicazione
amministrativa dal 1°al 31
agostodiogniannoavra30
‘giorni di proroga per
rispondere: tuttosara rinviato
asettembre dopo la pausa
estiva. Lamoratoria
riguarderaanche gli avvisi
bonari, come ad esempio
quellirecapitatilo scorsoanno
sulnico2013

Intempidiinterventiper
ridurreil digitalgap, c’é pure
unamisuradi attenzione per
chié privo dipartitalvae ha
pocaconfidenzacon la
tecnologia. Cade lobbligo
delladelegadipagamento
elettronico (F24) sopraimille
euro. Unamisuratesaa
semplificare la vita
soprattuttoaipensionati non
pili obbligatia ricorrere
all'aiuto del commercialistao
delCaf-inalcunicasianchea
pagamento- per versare le
imposte. Unasituazione che
toccadavicinosoprattutto
pensionati

11Dl fiscaleimbraca anchele
norme per finanziare le spese
indifferibili di fineanno. Ci
50n0600 milioni di euro del
fondo occupazione, il
trasferimentoalle Ferrovie
dello Stato di 340 milioni, il
contributo di 600milionialla
societaditrasportodella
Campania, nonché 90 milioni
destinatialla Regione Molisea
copertura dei debiti con
Trenitalia. Per le spese di
primaaccoglienza dei migranti
il decreto stanzia 600 milionia
cuisiaggiungonoaltri100
destinatiai sindaci perla loro
ospitalita




Studi di settore, addio in due tempi 

Marco Mobili e Giovanni Parente  Il Sole 20-10-16
Dal 2017 arrivano gli indicatori di fedeltà fiscale, poi un decreto stabilirà lo stop ai controlli

Oltre 40 articoli che vanno dalla riapertura della voluntary alla lotta all’evasione Iva, con le comunicazioni dei dati di tutte le fatture e l’addio a tappe degli studi di settore. Non solo.
Il decreto legge oltre alle misure di natura fiscale è pronto a imbarcare anche le norme per coprire le cosiddette spese indifferibili di fine anno. Tra queste il finanziamento con 600 milioni di euro del fondo occupazione, il trasferimento alle Ferrovie dello Stato di 340 milioni, il contributo di 600 milioni alla società di trasporto della Campania, nonché 90 milioni destinati alla Regione Molise a copertura dei debiti con Trenitalia.
Per le spese di prima accoglienza dei migranti il decreto stanzia 600 milioni e altri 100 destinati ai sindaci per la loro ospitalità. Saranno 925 i milioni, invece, destinati al fondo Pmi agroalimentare e 60 milioni per prorogare l’unità tecnica di Palazzo Chigi per la liquidazione della gestione straordinaria dei rifiuti in Campania.
Complessivamente si tratta di oltre 2 miliardi, di cui 500 milioni coperti con un taglio lineare sugli stanziamenti dei ministeri e 1,5 miliardi con il Fondo di Palazzo Chigi.
Dal decreto potrebbe uscire, solo per confluire nel disegno di legge di bilancio, la rottamazione dei ruoli su cui i nodi da sciogliere sono ancora molti a partire dalla possibilità o meno di poter definire in via agevolata anche le cartelle di Equitalia con l’Iva, su cui l’Europa potrebbe dire sempre la sua stoppando almeno in parte l’operazione (si veda il servizio a pagina 47).
Anche sulla voluntary disclosure per il contante sarebbe in corso una riflessione: alla fine con tutta probabilità si farà, ma con una stretta maggiore su chi certifica il falso. In altri termini, la “punizione” sarà più pesante se il contribuente o chi per lui dichiara che le somme da regolarizzare sono frutto di evasione mentre la GdF e l’agenzia delle Entrate scoprono che, invece, sono introiti ascrivibili ad altri tipi di reato come, ad esempio, il riciclaggio(si veda a pagina 5). 
Il piatto forte del decreto restano le semplificazioni e la lotta all’evasione Iva. Si mette in moto la macchina per dire addio agli studi di settore.
A partire dal prossimo anno d’imposta, infatti, arriveranno gli indici di affidabilità fiscale di imprese e lavoratori autonomi. Sarà poi un decreto dell’Economia a fissare modalità e termini per l’eliminazione progressiva della rilevanza ai fini dell’accertamento tanto degli studi di settore quanto dei parametri. La fase sperimentale, peraltro già avviata, porterà alla cancellazione delle risultanze del software Gerico come strumento di accertamento per trasformarle in strumento di compliance. 
Sul fronte delle semplificazioni fiscali il decreto punta a ridurre gli oneri da adempimento eliminando soprattutto alcuni obblighi di comunicazione e dichiarativi o ricorrendo alle nuove tecnologie, come ad esempio la posta elettronica certificata per atti e avvisi tributari.
C’è anche la pausa estiva: dal 1° al 31 agosto saranno sospesi gli effetti delle comunicazioni dell’amministrazione finanziaria e i versamenti. C’è poi la chiusura delle partite Iva “morte”: chi non svolge attività per tre anni riceverà una comunicazione del Fisco sulla cancellazione della partita Iva. 
Ai datori di lavoro e agli altri sostituti d’imposta sarà, inoltre, concesso più tempo per l’invio delle certificazioni uniche sui redditi: il termine del 28 febbraio slitta al 31 marzo. E per quanto riguarda le addizionali comunali Irpef i sostituti d’imposta potranno versare l’addizionale in un’unica soluzione. 
Mentre si riducono i tempi per la ripartizione del 5 per mille e del 2 per mille in quanto non si dovranno più attendere le dichiarazioni dei redditi integrative che puntualmente facevano allungare di almeno un anno i tempi per il conteggio delle somme spettanti ai vari soggetti interessati. 
Novità in vista anche sul fronte delle locazioni. Sarà ridotta del 50% la sanzione per chi presenta l’opzione per la proroga del regime di cedolare secca ed entro 30 giorni dalla scadenza del termine. Sul fronte della riduzione delle comunicazioni al fisco si segnalano: l’eliminazione dell’obbligo dell’avvenuta registrazione delle fatture d’acquisto con San Marino; l’invio dei dati delle operazioni con controparti ubicate in Paesi black list; si riducono gli obblighi sugli elenchi Intrastat.
Per i professionisti vanno segnalati la deducibilità integrale dal reddito di lavoro autonomo per le spese di formazione, compresi quindi i costi sostenuti per alloggio e trasporto, la semplificazione delle modalità di determinazione del saldo contabile in valuta estera (per le multinazionali) e la reintroduzione della possibilità di versare con F24 cartaceo per i soggetti non titolari di partita Iva. 

invio trimestrale  dei  dati 

Iva, comunicazioni per mettere un freno ai mancati versamenti

Marco Mobili e Giovanni Parente  Il Sole 20-10-16
La lotta all’evasione Iva per il 2017 passerà per le comunicazione periodiche Iva. E non solo dei dati di tutte le fatture emesse e ricevute, necessarie per stanare soprattutto chi emette falsi documenti fiscali, ma anche delle informazioni relative all’Iva a credito e di quella a debito ripartite per aliquote (4, 5, 10 e 22%).
In questo modo l’amministrazione finanziaria potrà intercettare eventuali mancati pagamenti da parte di chi ha comunque inviato la comunicazione trimestrale. Nei 15 giorni successivi - e dunque quasi in tempo reale - il contribuente si vedrà recapitare una lettera di compliance con cui l’ufficio dell’agenzia delle Entrate lo inviterà a chiarire la sua posizione e a saldare il proprio debito se dovuto. 
Come già accaduto con i recenti alert su Iva o 730 l’accertamento vero e proprio scatterà soltanto dopo eventuali mancati chiarimenti o irregolarità del contribuente.
Il campanello d’allarme, sia al Mef che in amministrazione finanziaria, è già scattato da tempo, tanto da evidenziarlo ancora una volta in bella mostra all’interno del rapporto sull’evasione fiscale allegato al Def e depositato in Parlamento nei giorni scorsi. I dati riportati nel rapporto evidenziano, infatti, che dei 40,2 miliardi di gap Iva sono 8,4 i miliardi non versati e 31,8 i miliardi non dichiarati. Una cifra, quella dei mancati versamenti, che stando alle ultime proiezioni avrebbe raggiunto i 10 miliardi di imposta.
Sempre secondo il rapporto l’indicatore di compliance che misura la propensione a non versare l’imposta nel 2014 è risultato pari al 29,7% in costante crescita dal 2011. Secondo i tecnici del Fisco che hanno redatto il rapporto inviato alle Camere l’utilizzo di maggiori informazioni consente di poter indicare quanta parte del gap Iva è imputabile a comportamenti intenzionali dei contribuenti e quanta parte è riconducibile a errori nell’interpretazione delle norme o alla mancanza di liquidità (contribuenti che si dichiarano al Fisco ma non versano l’imposta). Questa quota emerge proprio dagli attuali controlli automatici delle dichiarazioni Iva.
Potenziare e ridurre i tempi delle comunicazioni dei dati Iva, così come hanno sottolineato nei loro rapporti l’Ocse e il Fondo monetario internazionale, vuole essere l’arma in più per il Fisco per ridurre quella massa di 10 miliardi che sfugge alle casse dell’Erario. L’obiettivo dichiarato nei saldi della manovra inviata a Bruxelles è quello di recuperare all’evasione Iva circa 2,5 miliardi di euro, di cui almeno 1,8-2 solo dalle comunicazioni periodiche dei dati. 
L’obbligo dell’invio trimestrale dei dati delle fatture e quello delle informazioni sull’Iva a credito e su quella a debito sarà compensata da un credito d’imposta: 100 euro per l’adeguamento tecnologico necessario all’invio dei dati e 50 per l’invio delle fatture. In questo modo si punterebbe a ridurre gli oneri di da adempimento che verrebbero a gravare sui circa 6 milioni di partite Iva attive. 
Per far pulizia negli archivi e nelle banche dati dell’amministrazione finanziaria, inoltre, il decreto legge collegato alla manovra di bilancio punta a cancellare anche le cosiddette partite Iva “morte”, ossia quelle posizioni per le quali il Fisco non ha registrato per tre anni operazioni o «movimenti». Il contribuente sarà comunque avvisato preventivamente dall’agenzia delle Entrate sull’intenzione di voler chiudere d’ufficio la partita Iva 
IL CREDITO D’IMPOSTA 150 EURO Il bonus per consentire alle Pmi il nuovo adempimento

Il Sole 20-10-6

